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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/1063 DELLA COMMISSIONE 

del 16 maggio 2018 

che modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) 2015/2446 che integra il regolamento (UE) 
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle modalità che specificano 

alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare gli articoli 2, 7, 24, 65, 88, 99, 142, 151, 156, 160, 212, 216, 231 
e 253, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'applicazione pratica del regolamento (UE) n. 952/2013 (il codice) e del regolamento delegato (UE) 2015/2446 
della Commissione (2) ha dimostrato che occorre apportare alcune modifiche a tale regolamento delegato per 
renderlo più adeguato alle esigenze degli operatori economici e delle amministrazioni doganali. 

(2)  All'articolo 1, punto 19, del regolamento delegato (UE) 2015/2446, la definizione di «esportatore» dovrebbe 
essere modificata in relazione alle esportazioni di merci che non sono trasportate da un privato nei suoi bagagli 
personali, al fine di consentire una maggiore flessibilità ai partner commerciali nella scelta delle persone che 
possono agire in qualità di esportatore. La definizione attuale è problematica in quanto qualifica come 
«esportatore» una sola persona che deve rispondere a tre requisiti cumulativi: essere stabilita nel territorio 
doganale dell'Unione, essere titolare di un contratto concluso con un destinatario in un paese terzo e avere la 
facoltà di decidere che le merci devono essere trasportate verso una destinazione situata al di fuori del territorio 
doganale dell'Unione. La nuova definizione di «esportatore» dovrebbe pertanto essere meno restrittiva e limitare le 
condizioni per qualificarsi come esportatore ai requisiti essenziali per il funzionamento del regime di 
esportazione: l'esportatore deve avere la facoltà di decidere che le merci devono uscire dal territorio doganale 
dell'Unione e, in conformità all'articolo 170, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 952/2013, deve essere stabilito 
nel territorio doganale dell'Unione. Solo nei casi in cui i partner commerciali non sono d'accordo sulla persona 
che può agire in qualità di esportatore o se la persona non è stabilita nel territorio doganale dell'Unione, l'espor­
tatore è stabilito dalla normativa doganale. 

(3)  All'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/2446, le persone che chiedono la prova della 
posizione doganale di merci unionali, a prescindere dal fatto che siano stabilite nel territorio doganale 
dell'Unione, dovrebbero essere tenute a registrarsi per ottenere un numero EORI in modo da poter accedere al 
sistema relativo alla prova della posizione unionale delle merci nell'ambito del CDU di cui all'allegato della 
decisione di esecuzione (UE) 2016/578 della Commissione (3). 

(4)  Le autorità doganali necessitano di una deroga permanente all'obbligo di utilizzare procedimenti informatici per 
le domande e le decisioni che sono poco frequenti e per le quali l'obbligo di utilizzare procedimenti informatici 
richiederebbe uno sforzo economico sproporzionato. Considerato che la gamma di procedimenti informatici 
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